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Rovereto,

n.prot.     8630/7/3 

oggetto: Richiesta informazione di data 1 aprile 2005: discarica Pilcante di Ala.
Egregio Signor Mauro Ferone 

Via Tre Chiodi, 19/A 38061 ALA
Con l'aiuto della documentazione d'archivio e delle informazioni messe a disposizione dalla Provincia Autonoma di Trento, si ricostruiscono di seguito i passaggi procedurali che hanno contrassegnato la "vita" tecnica delle discariche di Pilcante di Ala.
  - In data 29 aprile 1979 il Comprensorio della Vallagarina inoltra alla Provincia Autonoma di Trento istanza di rilascio del nulla-osta per il riempimento di due ex cave di ghiaia e sabbia in località Pilcante di Ala, da effettuarsi con rifiuti urbani.
-    Il 28 gennaio 1980 e ii 21 febbraio 1980 i! Comune di Ala rilascia le concessioni di edificare n. 8 e n. 8/A concernenti rispettivamente la recinzione dei terreni precedentemente adibiti a cava ed il riempimento delle ex cave di sabbia con rifiuti urbani.
-    Con deliberazione n. 762 del 1 febbraio 1980 la Giunta provinciale approva il progetto per la "realizzazione della discarica prowisoria comprensorìale in C.C. Pilcante di Ala".
-    Nell'aprile 1980 il Comprensorio della Vallagarina appalta il servizio di gestione della discarica alla ditta Inerti Adige S.a.s. di Castellani Gianfranco & C.. Con il contratto di appalto vengono impartite al gestore specifiche condizioni prescrittive, tra le quali si  segnalano:
a)   la coltivazione della discarica a settori ed il ricoprimento dei rifiuti, entro la giornata
lavorativa, con almeno il 20-^40 %.di materiale inerte (calcolato sullo spessore dei
' rifiuti);

b)   il livellamento del deposito dei rifiuti al fine di evitare ristagni di acque meteoriche, nonché la realizzazione delle scarpate laterali con pendenza massima di 30° (per la sistemazione definitiva);
c) la sorveglianza continua della discarica durante l'orario di apertura e il divieto di  accesso alla  

      stessa al personale e ai mezzi non autorizzati;

'd)   la disinfezione almeno mensile del fronte dei rifiuti e la derattizzazione almeno trimestrale della discarica;
e)   il controllo della qualità' dell'acqua di falda attraverso i pozzi piezometrici appositamente realizzati 
-   ;Nel giugno 1983 il Servizio Protezione Ambiente, nell'ambito dell'istruttoria finalizzata al rilasciò dell'autorizzazione, acquisisce i pareri dell'Azienda Speciale di Sistemazione
Montana (parere favorevole), del Servizio Urbanistica (nulla da osservare) e del Servizio Acque Pubbliche (nessuna prescrizione). 
· Con deliberazione n. 10438 del 16 settembre 1983, la Giunta Provinciale rilascia l'autorizzazione alla gestione della discarica.»

· -    Il 10 gennaio 1984, ai sensi dell'articolo 4 della L.P. n. 29 del 1982, l'Assessorato ai Lavori Pubblici - Settore Opere igienico-sanitarie - elabora il documento: "Valutazioni sulle aree potenzialmente idonee ad essere adibite a discarica controllata per R.S.U.". Per il bacino della Vallagarina viene individuata, tra le altre,la discarica di Pilcante di Ala. Nella relazione tecnica allegata al suddetto documento si cita: "Dalle prime informazioni generali sui dati geologici del luogo si  può dedurre  che non sia necessario procedere_alla  stesa di geomembrane sintetiche per la realizzazione di una_partìcolare struttura di impermeabilizzazione sull area_della_discarica. Nemmeno in sede di approvazione del  progetto per la coltivazione del sito si è ritenuta peraltro opportuna la previsione di un sistema impermeabilizzante anche con sola argilla.^.. (Omissis) ... Per quanto sopra affermato non si ritiene di predisporre un'apposita rete di drenaggio dei percolatì all’interno della discarica"
· -   Con deliberazione n. 405 del 20 gennaio 1984 la Gjunta Provinciale approva il piano per l'utilizzazione delle discariche controllate esistenti. Il piano elenca una serie di siti che - un'apposita Commissione Tecnica ha considerato idonei allo smaltimento dei rifiuti fra cui quelle di Pilcante di Ala. 
· -    Il 14 novembre 1991 con deliberazione n. 2933 la Giunta Comprensoriale decreta la
chiusura definitiva della discarica.
· -    In data 22 novembre 1991, con una nota indirizzata al gestore della discarica, il Comprensorio della Vallagarina programma e prescrive al medesimo la realizzazione di uno strato superficiale "a finire" con 60-70 cm di materiale inerte da scavo finalizzato a creare una idonea barriera di protezione dell'ambiente circostante dai rifiuti stoccati.
· Detto strato si aggiunge alla copertura di materiale inerte già in essere di 20/40 cm già predisposta dal gestore.

     Ciò premesso, tenendo presente il contesto normativo vigente all'epoca della realizzazione e gestione della discarica, lo scrivente Comprensorio, così come fatto dalla Provincia, rileva la conformità procedurale dell'intervento, sia sotto il profilo giuridico-amministrativo che dal punto di vista tecnico-gestionaie.

L'Ente preposto al rilascio delle autorizzazioni e al controllo delle discariche, come si arguisce da quanto sopra specificato, è la Provincia Autonoma di Trento che ha, per altro, dato atto che la discarica di Pilcante di Ala è stata progettata, realizzata e completata ne[ rispetto delle leggj e

delle conoscenze tecniche vigenti all'epoca.

E' gradita l'occasione pes porgere distinti saluti.
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IL PRESIDENTE Stefano Bisoffi   -
